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UN MARE DI PAROLE

Ho riempito cuscini di parole 

per adagiarvi il capo stanco, 

greve di contrasti e incomprensioni. 

Ho tessuto coperte di parole 

per attenuare il gelo della solitudine 

e avvolgermi nellõillusione di 

abbracci. 

Ho costruito una casa di parole 

per rifugiarmi in universi di silenzio  

nelle ore buie del dolore. 

Ho innalzato castelli di parole 

in cui regnavano sovrani i sogni, 

per poi restarvi per sempre prigionieri. 

Se tu vorrai venire con me 

con le nostre indelebili illusioni 

riempiremo un mare di parole, 

ci lasceremo cullare dalle sue onde 

su zattere dõimprobabili speranze 

sognando una dimora tra le stelle. 

 
Alba Toscanini 
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PPPRRREEESSSEEENNNTTTAAAZZZIIIOOONNNEEE   
 
 
 
 

Nel godibilissimo libro Diario di scuola  
lôautore Daniel Pennac 

parla della scuola con le sue componenti vive:  
gli insegnanti e gli alunni. 

 Ho scelto questa frase che si addice al titolo 
del POF 2010/2011 

 

ñUn mare di paroleò 
 

ñGli insegnantié si sono buttati giorno dopo giorno,  
ancora e ancoraé alla fine mi hanno tirato fuori.  

E molti altri con me. Ci hanno letteralmente ripescati.ò 
 

Grazie ñcollegaò Pennac. 
 

Rita Bigelli 
Dirigente Scolastico 
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III NNNTTTRRROOODDDUUUZZZIII OOONNNEEE   

   

   
FFFuuunnnzzziiiooonnneee   dddeeelll   PPPOOOFFF   

ĉ il documento fondamentale dellõidentit¨ culturale e 

progettuale dellõIstituto 

 

Esplicita la                                    

programmazione                                        

curricolare,                                               

extra curricolare,                                   

educativa,                                       

organizzativa  

 

Favorisce la condivisione  

dellõazione educativa  

tra chi vive e opera  

nella scuola  
 

 

Si ispira ai principi della Costit uzione italiana ed è 

attuato ai sensi del Regolamento dellõAutonomia 

scolastica  

       scolastica  

                    Sc  Istituzioni Scolastiche  

 

 

PIANO 

OFFERTA 

FORMATIVA 



 3 

 

 

    
   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   
 

   

SSSEEEZZZIIIOOONNNEEE   III   

 
BELVEDERE  

OSTRENSE  

 

 

 

MORRO Dõ ALBA 

 

 

          Scuola Primaria ñDon Boscoñ    

 

 
 

Scuola dellôInfanzia ñM. Pieralisi ñ  

 

Scuola 
Secondaria 
ñA. Colocciò 

e 
classi 

3°, 4°,  5° 
Primaria 

San Marcello 

 

Scuola dellôInfanzia ñIl giardino fioritoñ   

Scuola Primaria  
ñEnrico Medi ñ  

 

 

SAN MARCELLO  

Scuola Primaria 
 ñG. Verdiñ  

III   SSSEEETTTTTTEEE   PPPLLLEEESSSSSSIII   SSSCCCOOOLLLAAASSSTTTIIICCCIII   NNNEEEIII   TTTRRREEE   CCCOOOMMMUUUNNNIII   

Scuola dellôInfanzia  
ñIl girotondoñ  
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LLLAAA   SSSCCCUUUOOOLLLAAA   NNNEEELLL   TTTEEERRRRRRIIITTTOOORRRIIIOOO   
   
   

   

UUUnnnaaa   ssscccuuuooolllaaa   aaatttttteeennntttaaa   aaaiii   ttteeemmmpppiii   eee   aaalll   cccooonnnttteeessstttooo   

   
La scuola è immersa in una società che sta rapidamente 
cambiando e che si presenta più ricca di stimoli culturali, a 
volte contraddittori.  
I bambini e i ragazzi hanno lôopportunit¨ di vivere al di fuori 
dellôambito scolastico una molteplicità di esperienze 
formative; spetta alla scuola òil compito di promuovere la 
capacità degli studenti di dare senso alla varietà delle 
loro esperienzeò (da ñIndicazioni per il curricoloò- 
Settembre 2007).  
Sono in atto trasformazioni nel modo di vivere il lavoro ed il 
tempo libero; i g  enitori trascorrono la maggior parte della 
giornata fuori casa e sono meno presenti nella vita 
familiare, i ragazzi dal canto loro subiscono sempre più 
lôinfluenza mediatica di televisione, computer, videogiochi. 
Il territorio dove la scuola opera è un microcosmo in cui si riproducono in scala locale le dinamiche 
sociali globali. Ogni persona deve confrontarsi con il moltiplicarsi delle informazioni e con la 
pluralità delle culture. È necessario che lo studente acquisisca gli strumenti per comprendere e 
interagire consapevolmente con la diversit¨ culturale sviluppando ñunôidentit¨ consapevole e 
apertaò. 
Anche il mondo del lavoro ha oggi nuove caratteristiche ed esigenze. Di fronte allôincertezza e alla 
mutevolezza degli scenari professionali, lôobiettivo della scuola non pu¸ essere quello di far 
apprendere saperi e tecniche determinati, ma fornire gli strumenti cognitivi e culturali per orientarsi 
nei nuovi contesti, deve cioè insegnare ad imparare. 
Il nostro Istituto Comprensivo opera in una realtà intercomunale omogenea dal punto di vista 
culturale e socio-economico. La popolazione scolastica rimane sostanzialmente stabile anche per 
il concorso di famiglie immigrate, molte delle quali sono extracomunitarie e di varia provenienza.  
I riflessi di questi inserimenti allôinterno della scuola sono sempre pi½ importanti a tutti i livelli, 
specie sotto lôaspetto didattico. Essi, come ogni altro tipo di diversità, disabilità, svantaggio, 
pongono una sfida che bisogna saper accettare: nella classe le diverse situazioni individuali vanno 
riconosciute e valorizzate, evitando che la differenza si trasformi in disuguaglianza.  
   

   

IIIdddeeennntttiiitttààà   dddeeelll   nnnooossstttrrrooo   IIIssstttiiitttuuutttooo   
 
LôIstituto Scolastico Comprensivo ¯ nato nel 1995 dallôaggregazione di plessi scolastici 
appartenenti ad una Direzione Didattica e ad una Scuola Media preesistenti,  per favorire la 
realizzazione della continuità educativa e scolastica e  per garantire al territorio la presenza di una 
scuola  autonoma nelle sue  scelte. 
Lôattuale assetto organizzativo  prevede dunque 

- una direzione unica per una gestione unitaria di tutto il servizio scolastico presente sul 
territorio  

- una collegialità docente più ampia e quindi potenzialmente più ricca internamente di scambi 
professionali e di occasioni di riflessione sui problemi educativi 

- la progettazione di un curricolo unitario mirato a dare continuità allôinsegnamento ed 
allôapprendimento. 

Il nostro Comprensivo è un sistema di scuole ben distribuite su una realtà intercomunale e 
organizzate  per  dare alla popolazione dei tre Comuni nei primi anni di scolarità le basi necessarie 
a sviluppare la dimensione umana, spirituale, sociale, intellettiva della personalità. 
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Una delle vocazioni riconosciuta al nostro Istituto è la ricerca in campo pedagogico e didattico.  
Oltre ad essere stato uno dei primi Istituti Comprensivi della Regione, lôunico sperimentale, negli 
scorsi anni a partire dal settembre 2002 ha sperimentato insieme ad altre 10 scuole della regione 
aspetti dellôidea riformatrice contenuti nella Legge nÁ 53 del marzo 2003 e nel Decreto Legislativo 
n° 59 del 19 febbraio 2004. 
Negli anni 2005/06 e 2006/07 si sono svolte attività per il Polo di Storia presentate ai Convegni 
Nazionali ñLe Marche fanno storiaò tenuti nel nostro Istituto.  
Nel 2006/07 ¯ stato inaugurato il ñGiardino delle Piante Fossili Viventiò nato da un progetto del 
2004/2005 e realizzato con la collaborazione dellôArcheoclub di Morro dôAlba, dellôUniversit¨ di 
Urbino e dellôUnione dei Comuni. Parallelamente ¯ stata allestita nel nostro Istituto la Galleria 
dôArte Permanente ñLôalbero e la storiaò che espone opere di numerosi e importanti artisti.  
Nel 2007/08 si è tenuta la Conferenza ñLôuomo nello spazio: il presente e il futuroò, con lôintervento 
del Prof. Mario Marchetti dellôUniversit¨ ñLa Sapienzaò 

di Roma. Si è svolta  anche lôiniziativa ñIncontri con 
lôautoreò con la partecipazione di Gina Basso e 
Federica Grilli.  
Nellôanno scolastico 2008/09 sono stati organizzati la 
Mostra Itinerante ñLo scrigno dellôintercultura. Un 
tesoro per ciascunoò e lôincontro didattico ñI rischi di 
una cattiva alimentazioneò. 
Lo scorso anno il nostro istituto ha ospitato le 
delegazioni dei paesi partners del progetto Comenius. 
Le classi seconde della Scuola Secondaria hanno vinto 
il superpremio con il progetto ñCrescere nella 
cooperazioneò. 

 
 
 
 

CCCooollllllaaabbbooorrraaazzziiiooonnniii   eeesssttteeerrrnnneee   pppeeerrr   uuunnn   ppprrrooogggeeettttttooo   iiinnnttteeegggrrraaatttooo   

   
La ricerca in campo pedagogico ï didattico ha portato lôIstituto ad aprirsi in più occasioni a 
collaborazioni dirette con il Ministero della Pubblica Istruzione, lôUfficio Scolastico Regionale, 
lôIstituto Regionale di Ricerca Educativa, il CSA di Ancona, la BCC, lôASUR, lôIstituto 
Bignamini, il Centro Interculturale, lôUniversità ed altri Enti e Associazioni presenti sul 
territorio.   
La Scuola non può fare a meno del contributo di tutte quelle agenzie che sul territorio hanno 
come obiettivo la formazione delle persone. A quante tra queste sono interessate la Scuola 
continua a rivolgere lôinvito a stabilire un patto dôintesa per dar vita ad unôofferta articolata e ricca 
per la formazione integrale della persona.  
In particolare si rivolge alla famiglia, consapevole che le spetta il primato del ruolo educativo così 
come è rilevabile nei documenti stessi della riforma: in questo momento le due Istituzioni hanno 
bisogno di una forte ñalleanzaò per far fronte ad un compito educativo che ¯ diventato pi½ difficile 
che in  passato. 
La diretta partecipazione della famiglia si realizza anche attraverso la pratica della 
documentazione del percorso formativo. 
La Scuola, la Famiglia, il Territorio devono promuovere la cultura come valore, come una risorsa 
che  apre la  mente a nuove conquiste ed educa lôanimo ad un pi½ profondo sentire verso se 
stessi, le persone, la natura. Si può generare così un progetto integrato tra le varie Istituzioni 
che dà vita ad una vera comunità educante. 
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SSSEEEZZZIIIOOONNNEEE   IIIIII   

   

 

IIILLL   PPPAAATTTTTTOOO   FFFOOORRRMMMAAATTTIIIVVVOOO      EEE      LLLAAA      PPPRRROOOPPPOOOSSSTTTAAA      DDDIIIDDDAAATTTTTTIIICCCAAA   
   

   

   

LLLôôôiiimmmpppiiiaaannntttooo   pppeeedddaaagggooogggiiicccooo   
   

Il processo educativo individuale ha inizio con la vita in una continua dinamica di conquiste e 
possibili involuzioni. La Scuola dellôInfanzia ed il Primo Ciclo di Istruzione rappresentano un 
passaggio fondamentale per la costruzione del progetto di vita dellôallievo; forniscono infatti le 
basi per affrontare in modo positivo le esperienze scolastiche successive, i problemi del vivere 
quotidiano e lôinserimento nella vita familiare e sociale.  

La Scuola orienta la sua azione educativa a valori propri di 
una società democratica e della nostra tradizione culturale 
ed opera come ambiente  di relazioni rassicuranti e di 
apprendimenti significativi, in ossequio al principio della 
personalizzazione del percorso formativo di ogni allievo. 
Lôofferta formativa, ovvero le attività, le strategie operative, se 
richiesto e necessario, saranno in alcuni momenti  diversificate 
e comunque  tali  da consentire percorsi significativi, perché 
coerenti con le peculiarità intellettive, gli interessi e le attitudini 
di ciascun alunno. 

 
 
 
 

GGGllliii   ooobbbiiieeettttttiiivvviii   fffooorrrmmmaaatttiiivvviii   dddaaa   tttrrraaaddduuurrrrrreee   iiinnn   cccooommmpppeeettteeennnzzzeee   
 
Sulla base di queste premesse generali la Scuola si pone come traguardo da raggiungere per 
lôalunno, al  termine del I Ciclo di Istruzione, i seguenti OBIETTIVI FORMATIVI:     

                                                                          
Å Esprimere  un personale modo di essere e proporlo agli altri 
 
Å Interagire con lôambiente naturale e sociale e influenzarlo positivamente 
 
Å Risolvere i problemi che di volta in volta incontra 
 
Å Riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo aiuto quando 

occorre 
 
Å Comprendere, per il loro valore, la complessità  dei sistemi simbolici e 

culturali; maturare il senso del bello; conferire senso alla vita 
                                (dal Profilo educativo, culturale  e professionale dello studente)  

   

   
Al  termine del I Ciclo di Istruzione vengono valutate le COMPETENZE di 
ogni disciplina descritte con indicatori graduati in livelli iniziale, 
intermedio, finale. 
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MMMooodddaaallliiitttààà   dddiiidddaaattttttiiiccchhheee   
 
La scuola sceglie le modalità didattiche opportune per consentire che il sapere  si strutturi in modo 
naturale e  come conquista personale. 
 
Nella Scuola dellôInfanzia lôapprendimento scaturisce da  

§ una relazionalità spontanea o guidata, 

§ unôesperienza  giocosa  del bambino da solo ed in gruppo, 

§ una regia occulta o anche evidente dellôinsegnante.         
                                                                                               

Nella scuola dellôobbligo sono varie le situazioni didattiche strutturate per lôapproccio  alla 
conoscenza: 

§ la lezione frontale per tempi adeguati alle caratteristiche degli allievi, 

§ il lavoro di ricerca personale o di gruppo, 

§ il lavoro cooperativo e tutoriale.  
 
Una modalità  adottata in tutti i settori di scuola dellóIstituto, proprio per dare spazio a  modalit¨ 
diverse di insegnamento e per dare maggiori opportunità di apprendimento agli allievi, è la 
didattica laboratoriale  e per progetti .  

 

   

   

III   ppprrroooccceeessssssiii   eeeddd   iii   cccrrriiittteeerrriii   dddiii   mmmooonnniiitttooorrraaaggggggiiiooo   
 

La nostra scuola aderisce per il quarto anno al Progetto AU.MI. ñAutovalutazione dôIstitutoò e, 
insieme alle altre scuole della rete, è impegnata nelle seguenti azioni: 

Monitoraggio della qualità della scuola: 
Å indagine sullôesito dellôazione educativa attraverso 
lôanalisi dei risultati scolastici dei ragazzi 

Å indagine sullôinterazione scuola-territorio e sulle risorse 
strutturali e professionali 

 
Raccolta e inserimento dati nella piattaforma on line 
 
Confronto fra dati di scuola e dati standard in modo 
orizzontale e verticale 
 
Definizione di competenze da verificare in anni-ponte 
 
Elaborazione di prove di verifica comuni delle aree linguistica e logico-matematica 
 
 Progetti miglioramento della scuola 
 

Å punti di forza e di debolezza ricavati dalla mappa della qualità  
Å progetti di miglioramento secondo la metodologia del problem-solving e del miglioramento 

continuo 
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SSSEEEZZZIIIOOONNNEEE   IIIIIIIII   

   

                                                            AAASSSPPPEEETTTTTTIII   OOORRRGGGAAANNNIIIZZZZZZAAATTTIIIVVVIII   
   

 
III   tttrrreee   ooorrrdddiiinnniii   dddiii   ssscccuuuooolllaaa   dddeeelll   nnnooossstttrrrooo   IIIssstttiiitttuuutttooo   CCCooommmppprrreeennnsssiiivvvooo   

 
Allôinterno del nostro Istituto operano scuole di diverso grado. 
 

      La Scuola dellôInfanzia 
 
 

Le  tre  Scuole dellôInfanzia di Belvedere Ostrense, Morro dôAlba e San Marcello (statale) 
accolgono i bambini che compiono 3 anni entro il 31 dicembre dellôanno scolastico in corso. Su 
richiesta delle famiglie, vengono iscritti i bambini che compiono i 3 anni entro il 30 aprile dellôanno 
scolastico di riferimento (DPR 20/03/09 n° 89). 

 

                               La Scuola Primaria 
 

 
Le tre Scuole Primarie statali di Belvedere Ostrense, Morro dôAlba e San Marcello 

accolgono i bambini che compiono i 6 anni di et¨ entro il 31 dicembre dellôanno scolastico corrente 
e possono essere iscritti i bambini che compiono i 6 anni di et¨ entro il 30 aprile dellôanno 
scolastico di riferimento (DPR 20/03/09 n° 89). 

 

 La Scuola Secondaria di I grado  
 
 

La Scuola Secondaria di I grado, unica sede associata dei tre Comuni, collocata al centro 
del territorio intercomunale,  riceve le iscrizioni di studenti provenienti in genere dalle classi V delle 
Scuole Primarie dellôIstituto e della Scuola Primaria di Monsano. 

 
 
 

                                                                                                               LLLaaa   pppooopppooolllaaazzziiiooonnneee   ssscccooolllaaassstttiiicccaaa   
 

 

   

LLLôôôAAARRREEEAAA   DDDEEELLLLLLEEE   SSSPPPEEECCCIIIFFFIIICCCIIITTTÀÀÀ   

Comune Scuola n° alunni  

BELVEDERE O. Infanzia  60 

Primaria  90 

MORRO dôALBA Infanzia  42 

Primaria  93 

SAN MARCELLO   Infanzia  42 

Primaria  79 

Secondaria I° 167 

                                                                 TOTALE                    573 
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LLLaaa   dddiiidddaaattttttiiicccaaa   dddeeeiii   tttrrreee   ssseeettttttooorrriii   dddiii   ssscccuuuooolllaaa   

   

LA SCUOLA  

DELLõINFANZIA 
 
 
 
Quanto dura?                                 

                                                     La scuola dellôInfanzia ha la durata di tre anni;  i bambini possono  
                                                     entrare a 2 anni ½ e uscirne a 5 anni ½, per entrare anticipatamente nella   
                                                     Scuola Primaria.  

 
    
 

                                                            2½    3             4           5 ½ -6                
                      anni 

 
 

Cosa fa la Scuola dellôInfanzia ? 
La Scuola dellôInfanzia si pone la finalit¨ di promuovere nellôalunno ñlo 
sviluppo dellôidentit¨, dellôautonomia, della competenza, della cittadinanzaò 
(Indicazioni per il curricolo, Settembre 2007). 

 
Sviluppare una propria identitá personale significa imparare a sentirsi 
sicuri in nuovi contesti, a conoscersi come persona unica e irripetibile, ma 
anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme dôidentit¨: figlio, alunno, 
appartenente ad una comunità.  
Sviluppare lôautonomia comporta la partecipazione ad attività nei diversi 
contesti mostrando fiducia in sé e negli altri, esprimere le proprie esigenze 
ed opinioni, assumere atteggiamenti sempre più responsabili.  
Sviluppare la competenza significa acquisire abilità sensoriali, motorie, 
linguistiche, creative e logiche attraverso una grande varietà di esperienze e 
la riflessione su di esse. 
Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro 
bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, porre 
le fondamenta di un abito democratico. 
 
Lôambiente educativo nei nostri plessi viene particolarmente curato  perch® il 
bambino abbia per s® lôattenzione e la disponibilit¨ dellôadulto e perch® gli 
spazi da vivere siano accoglienti. Il carattere ludiforme delle attività 
didattiche assicura poi al bambino esperienze di apprendimento e di 
sviluppo di  tutte le  dimensioni della persona.         

 

Come funziona? 
Nella scuola dellôInfanzia di Belvedere Ostrense, Morro dôAlba e San 
Marcello la giornata scolastica inizia alle ore 8.00 e termina alle ore 16.00; 
prevede momenti di routine, momenti di vita comune in sezione e altri vissuti 
in piccoli gruppi di età o di interesse per  attività che vengono svolte in angoli 
e laboratori appositamente allestiti. Sono proposti agli alunni materiali che 
sollecitano curiosità e stimolano la voglia di conoscere e di fare giocando, di 
esprimersi con il corpo, con il movimento, di comunicare anche con il 
computer, di parlare ed ascoltare in lingua inglese a partire dai quattro anni. 
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Il pranzo rappresenta ugualmente un momento importante a livello 
educativo.  
Quella dellôInfanzia ¯ dunque una Scuola a tutti gli effetti: nei plessi della 
Scuola Statale del nostro Istituto il carattere di assistenza è stato del tutto  
superato da una forte e qualificata  intenzionalità educativa e didattica. Le 
insegnanti della Scuola dellôInfanzia svolgono il compito tutoriale nei 
confronti dei bambini, provvedono alla realizzazione dei Piani Personalizzati 
delle Attività Educative, alla documentazione del percorso formativo. 

 
 

La proposta didattica 
Lôinsieme delle esperienze di apprendimento svolte dal bambino nellôanno 
viene definito Piano personalizzato ed è reso tale dal rispetto delle 
caratteristiche e degli  interessi dellôallievo. 
Ciascuna delle  esperienze viene definita Unità di Apprendimento, ognuna 
si incentra su un aspetto del tema generale ed ha un suo Obiettivo 
formativo, che richiama in sé diversi Obiettivi Specifici di Apprendimento dei 
cinque campi   di esperienza :  
 
- Il s® e lôaltro 
- Il corpo e il movimento 
- Linguaggio, creatività, espressione 
- I discorsi e le parole 
- La conoscenza del mondo 
 
Le attività svolte nello spazio-sezione, nei laboratori della manipolazione, 
della lettura, del linguaggio pittorico, del travestimento teatrale, del 
computer e negli altri spazi strutturati interni ed esterni, per gruppi di età, 
hanno come sfondo integratore ñUn mare di paroleò, che dal punto di vista 
del contenuto le accomuna in gran parte. 

 
 

Progetti  per la continuità  
La scuola dellôInfanzia partecipa ogni anno, nellôambito dellôIstituto, alla 
realizzazione di progetti comuni con gli altri ordini di scuola, per favorire la 
continuità tra le classi terminali ed iniziali al fine di consentire un inserimento 
più facile nei nuovi contesti scolastici, per arricchire e qualificare  lôofferta 
formativa. 
Tre sono i progetti di Istituto, sui quali tutte le sezioni potranno operare: 
PROGETTO LETTURA, AMBIENTE, INTERCULTURA e INTEGRAZIONE.  
 

                                                   I progetti sono illustrati in unôapposita sezione di questo documento. 
 

 
Le collaborazioni  

Per lôintegrazione dellôofferta formativa nelle scuole dellôInfanzia viene 
favorito lôapproccio precoce con la lingua inglese, attraverso la 
collaborazione e lôintervento di un esperto esterno, con il sostegno 
economico delle famiglie interessate. In tutti i plessi, poi, viene data 
importanza allôattività motoria utilizzando personale interno.  
Anche lôeducazione religiosa, destinata ai bambini delle famiglie che lo 
richiedono, ¯ affidata ad unôinsegnante specialista. 
 
 
 

 

 



 11 

 

    LA SCUOLA PRIMARIA  

 

 

 

 

 

 
Quanto dura? 

La Scuola Primaria ha una durata di 5 anni. Al suo interno si distinguono tre 

momenti: la prima classe, vista in forte relazione con lôesperienza maturata 

nella Scuola dellôInfanzia, la seconda e la terza, la quarta e la quinta, legate a 

due a due in periodi didattici biennali.  
                  

                                           I classe          I Biennio                II Biennio  

     

     

     

 I periodi didattici della Scuola Primaria  

  

Cosô¯  e cosa fa la Scuola primaria ? 
La Scuola Primaria, la prima obbligatoria nel sistema educativo nazionale,  

promuove lo sviluppo delle dimensioni cognitive, emotive, affettive,sociali, 
corporee, etiche e religiose 

mira allôacquisizione degli apprendimenti di base, indispensabili alla 
comprensione del mondo.  

La Scuola Primaria ¯ il luogo dove viene proposto lôesercizio  dei valori etici, la cui 
importanza la si scopre vivendoli: il rispetto, la partecipazione, lôimpegno individuale, 
la collaborazione, la solidariet¨é Essa accompagna lôallievo nel passaggio dalle 
preconoscenze o pseudo-conoscenze alle conoscenze ordinate secondo le 
discipline di studio.  

Pertanto favorisce lôacquisizione del linguaggio verbale tramite la lingua madre e la 
lingua inglese dalla prima classe, delle varie modalità  espressive di natura artistica, 
musicale,  motoria. Porta lôallievo, specie nel secondo biennio, ad accostarsi con 
maggiore rigore alle discipline scientifiche, tecnologiche e matematiche e ad 
organizzare  le conoscenze dei fatti e dei fenomeni  secondo le categorie del tempo 
e dello spazio. 

                  
Come funziona?  

Nei nostri Plessi di Belvedere Ostrense, Morro dôAlba e San Marcello le classi 1^ e 2^ 
svolgono 27 ore settimanali, mentre le classi 3^, 4^ e 5^ svolgono 29 ore con rientro 
pomeridiano di 2 ore il martedì.  

La Scuola Primaria adotta nelle varie classi il modello dellôinsegnante prevalente; 
attua Piani di studio Personalizzati e documenta i percorsi formativi di ciascun allievo. 
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            Le classi funzionanti sono in totale 15, così distribuite: 

Plesso  Classe   I Classe II Classe III Classe IV Classe V 

Belvedere Ostrense  1 1 1 1 1 

Morro dôAlba  1 1 1 1 1 

San Marcello  1 1 1 1 1 

  Totale  3 3 3 3 3 

  

 
 
 
La proposta didattica  
 

 

Lôapprendimento per  ciascun individuo ¯ frutto 
di esperienze  di senso più o meno complesse 
e ciascuna di queste ñvicende fortunateò sul 
piano didattico  può essere definita  UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO. 
Lôinsieme di Unità realizzate in un periodo 
didatticamente significativo, quale può essere 
un anno scolastico o un periodo didattico 
ancora più lungo, determina il PIANO DI 
STUDIO PERSONALIZZATO, adeguato alle 
caratteristiche ed agli interessi  dellôallievo e 
per lui significativo ai fini di una reale crescita 
delle sue risorse. Nel corrente anno scolastico 
la Scuola Primaria di Belvedere attuerà il 
Progetto ñLa scuola fuori dalla scuolaò per un 
alunno della classe V. 
Nei primi anni, in prima e poi in seconda ed in terza, le discipline si muovono sullo 
sfondo e le esperienze hanno per lo pi½ il  carattere dellôunitariet¨. Man mano gli 
allievi scoprono con lôaiuto dellôinsegnante repertori sempre pi½ formali ed  
aggregano le conoscenze in quadri concettuali che rimandano allôordinamento 
disciplinare del sapere. Nelle classi successive, cioè nel secondo biennio, pur 
rimanendo utile ed interessante lôaggancio globale allôesperienza, si organizzano le 
singole attività per discipline.  
Nellôarco dellôintero percorso la Scuola propone poi agli allievi attività educative e 
didattiche che hanno lo scopo di educarli sotto il profilo civico, di abituarli al rispetto 
di regole ed allôassunzione di comportamenti idonei  alla loro salute, alla  propria ed 
altrui sicurezza. Le attivit¨ hanno come sfondo integratore ñUn mare di paroleò , che 
dal punto di vista del contenuto le accomuna in gran parte. 

 
 
 

 

 

Le discipline di insegnamento del tempo obbligatorio e lôorganizzazione oraria  
 
 

I tempi delle discipline nelle prime classi non sono rigidamente prestabiliti per norma; 
ciò sarebbe contraddittorio con quanto espresso a livello di unitarietà e di 
personalizzazione dellôapprendimento. I tempi indicati in tabella sono dunque 
indicativi e non prescrittivi. 
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Religione cattolica/ alternativa  2 

Italiano   - classe I 7 

                 - classi II.III.IV.V 6 

Inglese    - classe I 1 

                 - classe II 2 

                 - classi III.IV.V 3 

Storia - Cittadinanza e Costituzione 2 

Geografia 2 

Matematica 5 

Scienze 2 

Tecnologia  1 

Musica 2 

Arte  ed immagine 2 

Corpo, movimento, sport 2 

 
Il tempo opzionale e la sua organizzazione di plesso  

Lôattivit¨ opzionale avviene con gli stessi criteri in tutti i plessi, anche se possono 
variare i contenuti; lôorganizzazione didattica è il laboratorio, per cui il numero dei 
bambini viene contenuto, lôaggregazione pu¸ avvenire anche per et¨ diversa  e 
lôattivit¨  ha un carattere fortemente operativo. I laboratori sono in genere legati al 
progetto lettura, ambiente, intercultura, alla tecnologia ed ai linguaggi espressivi.  
Le classi prime svolgono solo il tempo scuola obbligatorio. 
I laboratori sono stati programmati dai docenti in modo da arricchire lôofferta 
scolastica e perseguire obiettivi formativi e culturali che integrano le attività del 
mattino e sono considerati unôimportante attivit¨ per gli alunni. Una volta scelta essa 
diventa attività scolastica a tutti gli effetti, che va a determinare il Piano di studio di 
ciascun allievo; essa viene valutata nei risultati come lôattività obbligatoria. 

 

Progetti per la continuità 
La Scuola Primaria partecipa ogni anno, nellôambito dellôIstituto,  alla realizzazione di 
progetti comuni con gli altri ordini di scuola, per favorire la continuità tra le classi 
terminali ed iniziali al fine di consentire un inserimento più facile nei nuovi contesti 
scolastici, per arricchire e qualificare  lôofferta formativa. 
Tre sono i progetti di Istituto, sui quali tutte le scuole primarie potranno operare: 
PROGETTO LETTURA, AMBIENTE, INTERCULTURA e INTEGRAZIONE.     
 

                                      I progetti sono illustrati in unôapposita sezione di questo documento. 
 

Le collaborazioni  
Nel corso dellôanno scolastico in tutti i plessi lôattivit¨ motoria prevede la 
collaborazione dellôesperto esterno Isef e si attua un progetto di educazione alla 
musica sempre in collaborazione con un esperto esterno. 

 
Ricevimento insegnanti 

Gli insegnanti di ciascun plesso ricevono i genitori su 
appuntamento: 

il primo martedì del mese, dalle ore 19 alle 19.30. 
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LA SCUOLA SECONDARIA  

DI I GRADO  
 

 
 
Quanto dura ? 

La scuola Secondaria di I grado è un corso di durata triennale. 
Al suo interno si distinguono due momenti: il biennio, costituito dalle classi prima e 
seconda, e la classe III, di completamento e di forte orientamento scolastico e 
professionale.  
Al termine del corso ¯ previsto lôEsame di Stato  per  la  Licenza.                                            
 

                        Biennio             III classe   
     

     

 

    I periodi didattici della Scuola Secondaria di I grado 

 

Cosô¯ e cosa fa la Scuola Secondaria di I grado  
   Con la Scuola Secondaria di I grado si conclude il Primo ciclo di Istruzione . 

Essa continua il processo di innalzamento del livello di istruzione e di educazione 
avviato dagli ordini di scuola precedenti ed accresce la consapevolezza della 
partecipazione ai valori culturali, civili, sociali. 
Il suo carattere di secondariet¨, cio¯ una maggiore richiesta allôallievo di autonomia 
operativa ed organizzativa delle conoscenze, costituisce la premessa indispensabile 
per lôulteriore impegno nel Secondo Ciclo di istruzione e formazione. 
Lôobiettivo della Scuola ¯ educare lôallievo a: 
 
acquisire una base culturale da cui prenda forma una visione sempre più chiara 
della realtà culturale, sociale, tecnologica, economica  
valutare e riflettere e quindi crescere sotto il profilo umano, spirituale, civile e 
sociale  
operare la scelta per il futuro, la prima importante decisione della sua vita, che 
serve a  collocarlo in modo più preciso nel mondo. 

 
 

Come funziona?  
             La Scuola  è strutturata su sette classi di cui 2 classi prime,  3 classi seconde e 2                           
                                     classi  terze. 

Lôorario delle attivit¨ educative e didattiche prevede un tempo scuola obbligatorio di 
30 ore settimanali.  
Come previsto dal Decreto legislativo n° 59/04, la Scuola attua i Piani di studio 
personalizzati e vengono documentati i percorsi formativi di ciascun allievo.  

Lo studio dei primi elementi di lingua latina è previsto al secondo e terzo anno 
nellôambito dello studio  delle origini della lingua italiana. 

In alcuni pomeriggi, per gruppi di lavoro, tutti gli studenti possono partecipare ai corsi 
del Centro Sportivo Scolastico di avviamento alla pratica sportiva per i Giochi 
studenteschi. La preparazione ai Giochi avviene anche allôinterno dellôorario normale. 
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La proposta didattica  

La Scuola Secondaria di I grado offre agli allievi la possibilità di percorsi formativi 
idonei a valorizzare le risorse di ciascuno ed a recuperarne le potenzialità, nel caso 
in cui non siano state maturate con esperienze significative per lo sviluppo.  I docenti 
predispongono le UNITÁ DI APPRENDIMENTO con la formulazione di OBIETTIVI 
FORMATIVI adeguati, per la cui realizzazione tutti i docenti e le discipline 
concorrono. Le attività hanno come sfondo integratore ñUn mare di paroleò, che dal 
punto di vista del contenuto le accomuna in gran parte. 
Lôesigenza di unitariet¨ di intenti passa attraverso il coinvolgimento diretto dellôallievo 
e della sua famiglia. La Scuola, in base allôart. 3 D.P.R. 21/11/2007 nÁ 235 relativo al 
Patto Educativo di Corresponsabilità, ha predisposto un documento condiviso dalla 
scuola e dalla famiglia di cui si allega una copia. 

 

Le discipline di insegnamento del tempo obbligatorio  

Il tempo obbligatorio  
Le discipline  

Ore sett.li 

Italiano, Storia, Geografia 9 

Attività di approfondimento in 
materie letterarie 

1 

Matematica   Scienze 6 

Tecnologia 2 

Inglese 3 

Francese 2 

Arte ed immagine 2 

Scienze motorie e sportive 2 

Musica 2 

Religione cattolica 1 

                     Tempo obbligatorio  30 
 

Lôinsegnamento di ñCittadinanza e Costituzioneò previsto dalla legge nÁ 169 del 2008 ¯ inserito nellôarea 
disciplinare storico-geografica. 

 

Progetti per la continuità 
La scuola secondaria di I grado partecipa, nellôambito dellôIstituto,  alla realizzazione 
di progetti comuni con gli altri ordini di scuola per favorire la continuità, arricchire e 
qualificare  lôofferta formativa. 
Tre sono i progetti di Istituto, sui quali tutte le classi  potranno operare: PROGETTO 
LETTURA, AMBIENTE, INTERCULTURA e INTEGRAZIONE.  

                                     I  progetti sono illustrati in unôapposita sezione di questo documento. 
 

Centro Sportivo Scolastico  
Visto lôentusiasmo con cui gli allievi hanno sempre accolto, negli anni passati, questa 
proposta e considerato che la pratica motoria è fonte di benessere psico-fisico,  
anche per questo anno scolastico vengono previste alcune attività da svolgersi il 
martedì  pomeriggio a scuola. Lôadesione ai corsi ¯ facoltativa. 

 
Å BASEBALL 
Å CORSA CAMPESTRE 
Å ATLETICA LEGGERA             
Å TENNISTAVOLO  
Å BADMINTON         

        Le collaborazioni  

Nel corso dellôanno scolastico i progetti di Orientamento e ñCrescere nella 
cooperazioneò, lôinsegnamento di Lingua inglese, lôEducazione stradale prevedono la 
presenza in alcuni momenti di esperti  esterni. 
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PPPAAATTTTTTOOO   EEEDDDUUUCCCAAATTTIIIVVVOOO   DDDIII   CCCOOORRRRRREEESSSPPPOOONNNSSSAAABBBIIILLLIIITTTÁÁÁ   
 ( art. 3 D.P.R. 21/11/2007 n. 235) 

 
Alunno________________________________Classe____________ 

 

  
LA SCUOLA 

SôIMPEGNA A... 
 

 
LA FAMIGLIA 
SôIMPEGNA A..... 

 
LôALUNNO 

SôIMPEGNA A.... 

Relazioni Creare un clima sereno 
e rassicurante, 
promuovere rapporti 
interpersonali positivi tra 
alunni, docenti e 
personale ATA, 
stabilendo regole certe e 
condivise.  

Considerare la funzione 
formativa della scuola, 
impegnandosi ad 
instaurare con i docenti 
un dialogo costruttivo nel 
rispetto delle scelte 
educative e didattiche. 

Comportarsi 
correttamente con gli 
altri, rispettando le 
persone, le regole, le 
strutture, gli arredi e gli 
orari. 

Offerta 
formativa 

Proporre e realizzare 
unôofferta formativa 
rispondente ai bisogni 
degli alunni e lavorare 
per il loro successo 
formativo. 

Condividere lôofferta 
formativa e collaborare 
allôazione educativa 
della scuola 
partecipando agli 
incontri, alle assemblee, 
ai momenti collegiali 
previsti. 

Partecipare in modo 
attivo alle diverse 
proposte scolastiche 
ascoltando, 
segnalando dubbi o 
difficoltà, chiedendo 
spiegazioni e aiuto. 

Interventi 
educativi 

Prestare ascolto 
costante, attenzione e 
riservatezza ai problemi 
degli studenti, così da 
ricercare ogni possibile 
sinergia con le famiglie. 
Offrire agli alunni 
competenze sociali e 
comportamentali. 

Aiutare i figli ad 
organizzarsi nei diversi 
impegni nella prospettiva 
del graduale 
raggiungimento 
dellôautonomia, seguire 
e valorizzare il lavoro 
scolastico 
evidenziandone gli 
aspetti formativi. 

Maturare atteggiamenti 
di correttezza nel 
comportamento, nei 
linguaggi, nellôutilizzo 
dei media. Sviluppare 
la disponibilità a 
migliorare, a 
partecipare, a 
collaborare. 

Verifica Comunicare 
costantemente con le 
famiglie in merito ai 
risultati, alle difficoltà, ai 
progressi nelle discipline 
di studio e al 
comportamento degli 
alunni. 

Verificare attraverso un 
contatto frequente con i 
docenti che lôalunno 
segua gli impegni di 
studio e le regole della 
scuola, e partecipi alle 
attività in modo attivo e 
responsabile. 

Esprimere il proprio 
pensiero, collaborare 
alla soluzione dei 
problemi, eseguire 
regolarmente il proprio 
lavoro a scuola e a 
casa. 

 
 
   Il Dirigente Scolastico                          Lôalunno                                      I genitori 
               Rita Bigelli                                                                                  
                                                                                                        --------------------------------- 
------------------------------------               -------------------------                             
                                                                                                                   --------------------------------- 
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DISCIPLINA Livello iniziale Livello intermedio Livello finale 
Competenze in lingua 
italiana 

- Legge un testo ed è in grado 

di coglierne 

complessivamente il 

significato. 

- Ascolta e comprende un 

messaggio orale ed è capace 

di individuarne globalmente 

il significato. 

- Espone le conoscenze in 

modo generalmente corretto 

e con un lessico essenziale. 

- La produzione scritta risulta 

semplice e per lo più 

attinente. 

- Usa in modo elementare le 

strutture della lingua e le sue 

funzioni. 

- Legge e comprende un testo, 

è in grado di coglierne il 

messaggio. 

- Ascolta, comprende e 

memorizza un messaggio 

orale ed è capace di 

individuarne il significato. 

- Espone le conoscenze in 

modo abbastanza corretto 

dimostrando di possedere un 

lessico e un metodo di studio 

discreti. Eô in grado di 

analizzare e sintetizzare un 

testo. 

- Nella produzione scritta si 

esprime in modo abbastanza 

chiaro e corretto. 

- Conosce complessivamente 

le strutture della lingua e le 

sue funzioni. 

- Legge e comprende un testo 

scritto in modo approfondito, è 
in grado di coglierne il 

messaggio e rielaborarlo 

personalmente. 

- Ascolta, memorizza e 

comprende un messaggio orale 
ed è capace di individuarne il 

significato. 

- Espone le conoscenze in modo 
corretto, usando un lessico 

appropriato e dimostrando di 

possedere un metodo di studio 
personale. Analizza, sintetizza e 

rielabora un testo con facilità. 

- Nella produzione scritta è in 

grado di esprimersi in modo 

ampio, appropriato, corretto e 
scorrevole. Rielabora 

personalmente le conoscenze. 

- Conosce le strutture delle lingue 
e tutte le sue funzioni. 

Competenze storico-
geografiche 

- Va guidato nella costruzione 

di un percorso di ricerca e 

nellôuso di fonti storiche e 

rappresentazioni spaziali. 

- Eô a volte incerto nel cogliere 
relazioni tra eventi storici e 

rappresentazioni spaziali. 

- Utilizza in modo 

generalmente adeguato il 

linguaggio delle discipline 

nellôesposizione. 

- Sa costruire un percorso di 

ricerca utilizzando fonti 

storiche e rappresentazioni 

spaziali. 

- Coglie relazioni tra eventi 

storici e fenomeni 

geografici. 

- Utilizza il linguaggio delle 

discipline nellôesposizione 

delle conoscenze. 

- Sa costruire correttamente un 

percorso di ricerca utilizzando 
fonti storiche e rappresentazioni 

spaziali. 

- Coglie con sicurezza relazioni 
tra eventi storici e fenomeni 

geografici. 

- Utilizza con proprietà il 

linguaggio delle discipline 

nellôesposizione delle 

conoscenze. 

Competenze in 
matematica 

Utilizza nozioni, algoritmi, 

formule e procedure essenziali 

in semplici situazioni di routine 

secondo istruzioni dirette 

contenenti tutte le 

informazioni; si esprime con un 

linguaggio semplice. 

Applica algoritmi, formule e 

procedure dirette ed inverse in 

situazioni nuove utilizzando 

più informazioni e 

collegandole per trarne 

conclusioni; si esprime con il 

linguaggio specifico della 

disciplina. 

Analizza e applica algoritmi, 

formule e procedure dirette ed 
inverse in situazioni complesse 

con collegamenti fra diverse fonti 

di informazione, elaborando 
modelli adeguati ai processi di 

soluzione e cercando di 

generalizzare i risultati; si esprime 
con linguaggio formale. 

Competenze in 
scienze 

Osserva il mondo della natura 

relativamente a contesti 

concreti familiari e strutturati; 

usa un linguaggio semplice per 

descrivere i fenomeni. 

Osserva e descrive il mondo 

della natura con un linguaggio 

scientifico essenziale; 

riconosce analogie e 

differenze, stabilisce rapporti 

causa-effetto tra fenomeni in 

contesti familiari. 

Descrive e spiega il mondo della 

natura con linguaggio appropriato, 

ipotizza, sperimenta, trae 
conclusioni e compie riflessioni 

scientifiche. 

Competenze lingua 
inglese e seconda 
lingua comunitaria 

- Comprende espressioni 

familiari di uso quotidiano e 

formule molto comuni per 

soddisfare bisogni di uso 

concreto. 

- Legge e comprende i punti 

essenziali di testi semplici e 

brevi su argomenti familiari. 

- Interagisce in brevi dialoghi 

che richiedono un semplice 

scambio di informazioni su 

argomenti familiari o di 

routine. 

- Produce brevi messaggi su 

argomenti familiari o nel 

proprio ambito di interesse. 

- Comprende brevi messaggi e 

dialoghi relativi ad ambiti di 

immediata. 

- Legge e comprende testi in 

lingua standard relativi ad 

argomenti familiari. 

- Interagisce in conversazioni 

su argomenti familiari a 

abituali utilizzando un 

lessico appropriato. 

- Esprime le proprie opinioni. 

- Produce testi semplici e 

coerenti su argomenti 

familiari e di vita quotidiana. 

- Comprende dialoghi e messaggi 

in lingua standard su argomenti 
relativi al quotidiano o al 

proprio ambito di studio. 

- Legge e comprende le idee 
fondamentali di testi complessi 

relativi ai propri interessi e alla 
vita quotidiana. 

- Interagisce in scambi dialogici 
relativi alla vita quotidiana 

dando e chiedendo 

informazioni, usando un lessico 
adeguato e funzioni 

comunicative appropriate. 

- Esprime le proprie opinioni 
motivando le scelte. 

- Produce testi chiari e articolati 
su una gamma di argomenti 

compresi nel suo campo di 

interesse e di studio.  

 
TTTRRRAAAGGGUUUAAARRRDDDIII   PPPEEERRR   LLLOOO   SSSVVVIIILLLUUUPPPPPPOOO   DDDEEELLLLLLEEE   CCCOOOMMMPPPEEETTTEEENNNZZZEEE   AAALLL   

TTTEEERRRMMMIIINNNEEE   DDDEEELLLLLLAAA   SSSCCCUUUOOOLLLAAA   SSSEEECCCOOONNNDDDAAARRRIIIAAA   DDDIII   III°°°   GGGRRRAAADDDOOO 
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Competenze in arte e 
immagine 

Comprende globalmente i 

linguaggi visivi specifici e li 

utilizza in modo elementare; 

conosce ed usa 

approssimativamente le più 

comuni tecniche espressive; 

produce semplici messaggi 

visivi; 

legge i documenti del 

patrimonio culturale ed 

artistico, solo se guidato. 

Comprende ed interpreta i 

linguaggi visivi specifici e li 

utilizza in modo 

sufficientemente corretto; 

conosce ed usa diverse 

tecniche espressive; produce 

adeguati messaggi visivi; 

riconosce e descrive i 

documenti del patrimonio 

culturale ed artistico. 

Eô in grado di osservare, 

analizzare e rielaborare i linguaggi 
visivi specifici; comprende, 

conosce ed usa correttamente la 

terminologia specifica; utilizza le 
tecniche espressive adeguate alle 

diverse circostanze; produce in 

modo consapevole messaggi visivi 
originali e personali; 

legge con una corretta 

metodologia i documenti del 
patrimonio culturale ed artistico 

utilizzando una certa capacità 

critica. 

Competenze in 
tecnologia 

Comprende, utilizza i linguaggi 

semplici di uso quotidiano, 

interagisce ed applica 

procedimenti grafici seguendo 

istruzioni dirette. 

Comprende i processi 

produttivi e li comunica 

coerentemente; applica ciò che 

è stato descritto usando 

linguaggi grafici in modo 

sufficientemente corretto.  

Comprende fenomeni e processi 

produttivi complessi; argomenta 

su di essi e sua una terminologia 
tecnica pertinente; utilizza diversi 

metodi di rappresentazione 

grafica, per comunicare fatti o 
elaborare progetti.   

Competenze in musica - Comprende e utilizza i 

simboli principali del 

linguaggio musicale e li 

utilizza con lo strumento 

musicale suonando brani con 

bassa difficoltà. 

- Riconosce alcuni generi 

musicali più recenti e sa 

riferire le caratteristiche. 

- Comprende e utilizza i 

simboli del linguaggio 

musicale e li utilizza con lo 

strumento musicale 

suonando brani con media 

difficoltà con una alterazione 

costante contenenti anche 

ritmiche abbastanza 

complesse. 

- Colloca i generi musicali nel 

relativo periodo storico e 

riferisce le principali 

caratteristiche tecnico-

espressive. 

- Comprende e utilizza tutti i 

simboli del linguaggio musicale 
in brani con difficoltà medio-

alta con una o due alterazioni 

costanti ritmiche complesse. 

- Colloca i generi musicali nel 

relativo periodo storico e ne 
comprende le caratteristiche 

raffrontandole con le altre 

discipline.  

Competenze in 
scienze motorie 

- Conosce il proprio corpo e ne 

utilizza le diverse parti 

appropriatamente in semplici 

combinazioni di esercizi. 

- Conosce le capacità del 

proprio corpo e le utilizza 

seguendo metodi e criteri 

proposti da altri. 

- Conosce le regole e le 

tecniche di base di alcune 

discipline sportive e le 

utilizza in situazioni 

semplici. 

- Prende atto di miglioramenti 

ottenuti dopo aver applicato 

un metodo di lavoro. 

- Conosce il proprio corpo ed 

ñeconomizzaò il gesto 

motorio a seconda delle 

attività praticate.  

- Conosce le capacità del 

proprio corpo e le utilizza 

seguendo criteri dati. 

- Conosce le regole di alcune 

discipline sportive e le 

utilizza coordinando il 

proprio intervento con quello 

dei compagni. 

- Eô consapevole dei 
miglioramenti ottenibili 

applicando un metodo di 

lavoro. 

- Conosce il proprio corpo ed 
ñeconomizzaò il gesto motorio a 

seconda delle attività praticate 
ed è capace di renderlo 

ñpersonaleò.  

- Conosce le capacità del proprio 
corpo e le utilizza con criteri e 

metodi personali. 

- Conosce le regole e le tecniche 

di alcune discipline sportive e le 
utilizza anche per lôarbitraggio, 

coordina il proprio intervento 

con quello dei compagni e 
applica semplici tattiche di 

gioco. 

- Eô consapevole dei 
miglioramenti ottenuti 

applicando un metodo ed è 

capace di prevedere quali 
miglioramenti si possono 

ottenere con lôapplicazione di 

metodi anche personali. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 19 

 

Ricevimento docenti 

 Scuola Secondaria 

 
 
 
 
 

COGNOME NOME DISCIPLINA GIORNO ORARIO CLASSI 

APPOLLONI VALENTINO 
Corpo 
movimento 
sport 

lunedì 10,20-11,00 Tutte le classi 

BALDI MILENA Lettere sabato 10.30-11.15 1B-2B-2C 

BARBONI MARIA RITA Lettere martedì 11,15-12,15 2B-3A 

CATANI TIZIANA Lettere martedì 9.15-1O.15 1A - 2A -1B 

FABBRI SUSANNA  Musica venerdì 10,20-11,15 Tutte le classi 

FAMIGLINI GABRIELLA 
Matematica e 
Scienze  

martedì 10.15-11.15 1B-2B-3B-3C 

FERRARI  FRANCA Tecnologia martedì 10,15-11,15 1,3A-1,2,3B-2C 

GAMBELLA ALESSANDRO Sostegno lunedì 10.20-11.15 1B 

GAZZELLINI MARIO Religione lunedì 9,15-10,10 Tutte le classi 

GIACCAGLIA ALESSANDRO 
Arte e 
Immagine 

martedì 10.25-11.10 Tutte le classi 

MARCHETTI  MANUELA Inglese venerdì 11,15-12,15 
Tutte le classi 
eccetto la 2C 

MONTELLI AUGUSTA Lettere giovedì 9,15-10,10 2A-3B 

MORTALONI ALESSIA Sostegno T.D. sabato 9,15-10,10 1A-1B 

PETTINELLI GILBERTO Francese mercoledì 11,15-12,15 Tutte le classi 

RECANATINI  ANNA RITA 
Matematica e 
Scienze 

lunedì 10.30-11.15 1,2,3A 

SERINI CATIA Tecnica sabato 10.45-11.15 2A 

TORREGGIANI TINA Inglese mercoledì 9,15-10,10 2C 

UGOLINI PAOLA Sostegno T.I. venerdì 10.30-11.15 1,3A-2C 
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SSSEEEZZZIIIOOONNNEEE   IIIVVV   

   

                                                            PPPRRROOOGGGEEETTTTTTIII   PPPEEERRR   LLLAAA   CCCOOONNNTTTIIINNNUUUIIITTTÀÀÀ 
                    
   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Lo sfondo integratore trasversale comune ai 

PROGETTI  

dei tre ordini di scuola deliberato dal Collegio 
è 
 
 

UN MARE DI PAROLE  

SCUOLA Eé 
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nei tre ordini di 

scuola 
 

 
 

LETTURA  

 
 

AMBIENTE  

 
 

INTERCULTURA  
e 

INTEGRAZIONE  

 

Ogni progetto è strutturato  

come unõunit¨ di apprendimento. 

Lõunit¨ tematica e lõobiettivo formativo sono  

gli elementi unificanti dellõunit¨ stessa.  
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Responsabile del Progetto:  Bartolucci Tiziana    
Referenti: Agostinelli Manuela,Tassi Miranda, 
Spadoni Serenella, Bertini Beatrice, Vergoni Manuela, 
Termentini Noemi, Baldi Milena 

il piacere di 

scoprire e di 

esternare  
emozioni 

 

il piacere di 

scegliere in 

modo 

consapevole 

 

il piacere 

del leggere   
 

il piacere di 

arricchire il 

proprio 

patrimonio 

culturale   
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FINALITAô  DEL PROGETTO  

Å Mettere in ñraccordoò gli stili educativi e le modalit¨ operative proprie di ogni 
ordine di   scuola.  

Å Individuare strategie operative per suscitare il ñpiacereò del leggere e del 
comunicare  attraverso i diversi canali espressivi.  

Å Promuovere la conoscenza. 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
Attraverso il contatto con testi significativi 
ü maturare il gusto per il leggere   
ü sviluppare una personale capacità critica 
ü riconoscere emozioni, sensazioni e rielaborare positivamente stati dôanimo 
ü educarsi alla ñ comprensione ñ per migliorare la relazione con gli altri 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

ž  Promuovere  la ñculturaò  della lettura  

ž  Potenziare le abilità di ascolto e di lettura  

ž  Ampliare e potenziare i processi creativi per 
rielaborazioni espressive, personali e collettive  

ž  Usare  correttamente gli spazi e i tempi destinati alla 
lettura 

ž  Sviluppare comportamenti di accettazione, di rispetto, di disponibilità verso gli 
altri, verso il ñ diverso da s® ñ  

ž  Assumere incarichi e compiti per cooperare alla realizzazione di un progetto 
comune  

ž Riconoscere e confrontare le diverse tipologie testuali                                           
 
TEMPI  
Il progetto è calato nelle attività curricolari e nelle attività laboratoriali, con tempi e 
modalit¨ (classi  intere/gruppi misti in verticale) differenti in base allôorganizzazione 
oraria di ciascuna classe e ordine di scuola. 
Inoltre per ciò che riguarda la continuità fra gli ordini di scuola sono previsti i 
seguenti incontri : 
 
Scuola dellôInfanzia e 1Û classe Primaria  
1° incontro : metà novembre (solo insegnanti) 
2° incontro : metà febbraio  
3° incontro : metà maggio 
 
Classi quinte della scuola Primaria e classi prime della scuola Secondaria di 
1° grado  
1° incontro : novembre (solo insegnanti) 
2° incontro : febbraio  
3° incontro : maggio 
 
 
 

feste  
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DISCIPLINE COINVOLTE  
Italiano ï musica ï attività motorie e sportive ï inglese ï tecnologia - religione ï 
arte e immagine ï storia ï geografia. Tutti i campi di esperienza della scuola 
dellôInfanzia. 
 
ATTIVITAô 
Lettura di brani di diversa tipologia  
Lettura e analisi del quotidiano   
Incontri in biblioteca  e in libreria  
Incontri con lôautore  
Attivit¨ con lôuso della LIM 
Visione di DVD e relativo dibattito sul tema 
Elaborazione  di poesie e racconti, con relative illustrazioni  
Ascolto di musiche da interpretare attraverso il linguaggio mimico-gestuale e 
grafico pittorico 
Osservazione ed analisi di quadri dôautore 
Visita al museo delle ñArti della stampaò 
Giochi di ruolo 
Giochi di squadra 

 
COLLABORAZIONI ESTERNE  
Si richiede lôintervento nelle classi (con tempi e modalità da definire) di esperti 
esterni quali giornalisti, autori, compagnie teatrali, é 
 
DOCUMENTAZIONE E VERIFICA 
Drammatizzazione e giochi linguistici. 
Produzione di libri e CD.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

con lõambiente 

di IERI e di OGGI  
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    Scuola 

 cdkkôHme`myh` 
 
OBIETTIVO FORMATIVO                                           
Attraverso la lettura di testi significativi promuovere il piacere del leggere e aiutare i 
bambini ad ascoltare, comprendere, esprimere, comunicare, pensare, 
fantasticareé 
 
UDA:  ñStorie in giocoò 
Racconto e lettura di storie, favole, filastrocche, fiabe, conte e poesie per motivare 
il progetto 
Conversazioni e riflessioni per facilitare nei bambini lôespressione dei propri 
sentimenti 
Drammatizzazioni e attività espressive 
Giochi di parole, costruzione di rime e assonanze 
Rielaborazione di storie e vissuti utilizzando i diversi linguaggi 
Costruzione di libri 
Laboratorio di lettoscrittura 
Prestito librario 
 
METODOLOGIA 
Strutturazione di spazi che facilitano la narrazione , la discussione libera e guidata 
per lôarricchimento lessicale  
Favorire la narrazione  
Utilizzo di varie tecniche comunicative ed espressive per facilitare le rielaborazioni 
personali e collettive  
Creare occasioni per un uso integrato di più linguaggi: corporeo, motorio, gestuale, 
iconico, verbale, musicale, multimediale  

 
USCITE 
Biblioteca dei ragazzi di Jesi 
Pinacoteca Comunale di Jesi 
Spettacoli teatrali al Pergolesi di Jesi 
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Bnmshmths`ô 

Scunk` cdkkôHme`myh`-Scuola Primaria  
(anni ponte) 

 
ATTIVITÀ 
 
LETTURA 
Lettura animata del testo ñArcobaleno il pesciolino più bello di tutti i mariò di Marcus 
Pfister ï Ed. Nord-Sud da parte di unôesperta esterna (Sig.ra Francesca 
Ciampichetti) 
Conversazioni per spiegare, porre domande 
Circle time per scambiarsi esperienze vissute, 
emozioni, stati dôanimo e per riflettere e 
confrontarsi 
 
GIOCHI LINGUISTICI 
Gioco del mimo 
Rime e filastrocche 
 
COMUNICAZIONE ICONICA 
Costruzione di  immagini a partire da una 
didascalia 
Comunicazione orale di didascalie adeguate alle immagini date 
Riproduzione di opere dôarte 
Realizzazione di ñopereò personali 
 
DRAMMATIZZAZIONE 
ASSOCIAZIONE EMOZIONE-MUSICA-MOVIMENTO 
 
METODOLOGIA 
Strategia dellôascolto: animazione della lettura da parte di un esperto e/o 
dellôinsegnante  
Strategia della comprensione: riferire attraverso domande stimolo le informazioni 
principali di una storia   
Autovalutazione  
Memorizzazione  
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Classi  2^  3^  4^     

della Scuola Primaria  
 

ATTIVITÀ 
 
LETTURA 
Lettura di testi di diversa tipologia 
Lettura di immagini 
Animazione della lettura 
Conversazioni per spiegare, porre domande, richiedere 
informazioni, confrontare opinioni e recuperare 
emozioni e stati dôanimo 
Analisi dei testi 
Individuazione del messaggio globale dellôautore per 
calarlo nella realtà attuale, personale, collettiva 
Schede di comprensione 
Manipolazione dei testi in prosa e poesia  
 
SCRITTURA 
Produzione di fiabe, favole, leggende, filastrocche e poesie  
Costruzione di mappe concettuali 
 
GIOCHI LINGUISTICI 
Anagrammi, cruciverba, acrostici, calligrammi, rebus é 
Quiz e indovinelli  
 
ATTIVITÀ ESPRESSIVE 

Presentazioni iconiche di personaggi, situazioni, sequenze 
Manipolazione di materiali di  recupero per costruire oggetti riferiti al testo 
Visione di film e\o cartoni animati 
Semplici interpretazioni di personaggi e momenti del racconto 
Canti collettivi 
 
 
METODOLOGIA 
 
Strategia dellôascolto 
Lettura dellôinsegnante e dellôalunno silenziosa e ad alta voce 
Lavori individuali, a piccoli ed a grandi gruppi. 
Conversazioni 
Lezione dialogata. 
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Bnmshmths`ô  Scuola Primaria  

Scuola Secondaria 1^ grado 

(anni ponte) 
 
 
 
ATTIVITÀ 
 
LETTURA 
Lettura del testo ñLa gabbianella e il gattoò di Luis 
Sepulveda, Ed. Salani 
Conversazioni per porre domande, fornire informazioni e 
confrontare opinioni 
Animazione della lettura 
Lettura e interpretazione di immagini  
Lettura e analisi di quotidiani e periodici 
 
SCRITTURA 
Produzione personale di articoli di cronaca legati alla quotidianità 
Costruzione di mappe concettuali 
Rielaborazione di testi 
Giochi di parole (rebus, acrostici, cruciverba, rime é) 
 
ATTIVITÀ  ESPRESSIVE 

Costruzione di unôimmagine a partire da una didascalia 
Scrittura di didascalie adeguate alle immagini date 
Realizzazione di una storia per immagini 
 
 
METODOLOGIA   
Strategia dellôascolto 
Lavori individuali a piccoli e a grandi gruppi 
Conversazioni 
Lezione dialogata 
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Scuola Secondaria di 1^ grado 
 
ATTIVITÁ 

I FASE: 
Lettura dei testi di narrativa  
Lettura di testi di varie tipologie, anche tratti da quotidiani e periodici 
 
II FASE:  
Analisi e comprensione dei testi letti 
Riflessioni e discussioni sui temi proposti 
Produzione e rielaborazione di testi di diversa tipologia 
Produzione di poesie per la partecipazione a concorsi 
Giochi di parole 
 
Testi di narrativa letti nelle classi 
 

CLASSI PRIME      CLASSI SECONDE 
 
 

                                
 

 
 
 
 
 

 
                   

CLASSI TERZE   
                  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
USCITE 
Museo della stampa 
Partecipazione a opere teatrali in musica e in lingua inglese 
Visita alla casa di Leopardi 

METODOLOGIA 
Strategia dellôascolto 
Lezione dialogata 
Conversazioni 
Uso della LIM 
Lavori individuali, a piccoli  
ed a grandi gruppi. 

 
 

La casa sul fiume 
G. Facchini - Loescher 
 

In unôavvincente storia 

fra passato e presente, 

Paolo e Giulian si 

battono per salvare un 

fiume eé una colonia 

per gatti. 

 

Piero, Chiara e gli altri 
A. della Pietra - Loescher 
 

Le vicende di un gruppo di 

inseparabili compagni di 

scuola. 

Le dodici domande 
V. Swarup - Salani 
 

Come fa un cameriere indiano di 

diciotto anni, che vive in una 

baraccopoli e non è mai andato a 

scuola, a rispondere alle domande 

sempre più difficili della versione 

indiana di ñChi vuol essere 

milionarioò? 
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Responsabile del Progetto:  Ferrari Franca    
Referenti: Rossi B.,  Magnani M., Ubertini P., 
Bellagamba S., Del Priore I., Sbaffi N., Famiglini G.                
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FINALITÁ DEL PROGETTO   
Il Progetto si prefigge di far prendere coscienza della 
potenzialità offerta dalla natura per interiorizzare 
comportamenti ecologicamente responsabili verso il 
biotipo. 
 
 
OBIETTIVO FORMATIVO 
Conoscere, comprendere ed usare correttamente il 
linguaggio scientifico per interpretare e rispettare gli 
ambienti naturali. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI 
Conoscere gli ambienti naturali partendo dal vissuto degli studenti 
Acquisire una terminologia specifica 
Utilizzare un linguaggio scientifico corretto per comprendere, descrivere e 
confrontare 
Acquisire autonomia nella gestione delle informazioni. 
 
STRATEGIE 
Osservazione degli ambienti circostanti 
Ricerca individuale e di gruppo 
Progettazione di modelli finalizzati allôacquisizione del linguaggio specifico. 
 
USCITE DIDATTICHE 
Esplorazione del territorio locale 
 
 
COLLABORAZIONI 
Sono previsti incontri con esperti  
 
TEMPI 
Intero anno scolastico 
 
MODALITAô 
Il progetto sarà svolto sia nelle ore curriculari  che nelle attività laboratoriali. 
Sono previsti incontri tra docenti per verificare il lavoro in itinere. 
 
 
VALUTAZIONE 
Ad ogni settore di scuola e ad ogni fascia dôet¨ corrisponder¨ una competenza 
calibrata sullôobiettivo formativo e sugli obiettivi specifici di apprendimento. 
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Rbtnk` cdkkôHme`myh` 
 

UN MAREé DI ACQUA 
 
ATTIVITAô 
ñAscolto, esploro e conoscoò  
Arrivo di un  personaggio fantasioso che accompagnerà gli alunni attraverso le 
varie esperienze  
Conversazioni per acquisire le pre-conoscenze e motivare le esperienze di 
esplorazione ambientale alla scoperta del territorio circostante 
Conversazioni e riflessioni mirate a promuovere buone abitudini comportamentali 
 
ñAcquaé in giocoò 
Raccolta di materiali reperiti nellôambiente naturale. 
Giochi di manipolazione dellôacqua finalizzati alla scoperta delle sue 
caratteristiche percettive e sensoriali. 
Giochi per comprendere le relazioni di causa-effetto. 
Rielaborazione delle esperienze  attraverso i diversi linguaggi. 
Riutilizzo creativo dei materiali raccolti. 
Giochi e attività logico-matematiche.  
Giochi e attività spazio-temporali 

 
METODOLOGIA 
Creazione di un clima stimolante per suscitare la curiosit¨ verso lôelemento ñacquaò. 
Coinvolgimento diretto dei bambini utilizzando diversi approcci metodologici per 
facilitare lôacquisizione di obiettivi cognitivi e comportamentali: 

¶ narrazione 

¶ dialogo, conversazione 

¶ ricerca-azione partecipata  

¶ sensorialità 

¶ manualità  

¶ gioco  
 
USCITE 
Uscite esplorative nel territorio (mare, fiume, lagoé) 
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Scuola Primaria 
LE PAROLE DEGLI AMBIENTI  

 

ATTIVITAô 
Á Uscite per lôosservazione e la raccolta dei 

reperti e di immagini utili 
Á Osservazioni di flora e fauna tipiche di 

ambienti acquatici 
Á Attività di ricerca di gruppo 
Á Semplici esperimenti 
Á Denominazione ed uso di termini specifici 

relativi agli ambienti osservati 
Á Rappresentazioni grafico/pittoriche 
Á Costruzione di modelli tridimensionali 
Á Lavori di gruppo finalizzati alla produzione di 

mappe concettuali e cartelloni 
Á Apprendimento del lessico inerente i diversi 

      ambienti anche in lingua inglese                                                                                                        
CONTENUTI 
Gli ambienti dôacqua: 
il mare (classe prima) 
il mare, lo stagno, il ruscello, il fiume, il lago (classi seconda e terza) 
ambienti dôacqua naturali o modificati dallôuomo, vicini o lontani: bacini artificiali, 
dighe, canalié (classi quarta e quinta) 
Possibili approfondimenti per ciascun ambiente: 
elementi biotici e abiotici 
reti e catene alimentari 
fonti di inquinamento e depurazione delle acque (classi quarta e quinta) 
 
METODOLOGIA 
Osservazioni  
Metodo scientifico 
Mappe concettuali 
Integrazioni culturali 
Uscite e collaborazioni 
Lavoro individuale e di gruppo (anche manuale) 
 
USCITE E COLLABORAZIONI 
Uscite al mare e sul territorio (fossati,stagnié) 
Oasi di Ripa Bianca 
Lago di Castreccioni 
Sorgenti di Gorgovivo 
Sentiero del Granchio nero 
Fiumi Esino e Misa 
Collaborazioni con esperti, Legambiente, WWFé 
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Scuola Secondaria di  1^ grado 
 

 

óNAVIGAREó IN UN MARE DI PAROLE  
 

 

 
 
 
 
 
 
CONTENUTI 
Acqua e suo ciclo. 
Vari tipi dôinquinamento ambientale. 
Raccolta differenziata e riciclaggio. 
Proprietà dei liquidi in quiete e in moto. 
Lôacqua nel sistema solare. 
Origine dellôacqua, sua presenza nei biomi e nel sottosuolo. 
Utilizzo dellôacqua nei sistemi produttivi. 
 
ATTIVITÀ 
Realizzazione di cartelloni e prodotti multimediali 
Letture specialistiche di riviste e utilizzo di supporti informatici 
Incontri con esperti 
 
METODOLOGIA 
Lezioni frontali 
Ricerche individuali e di gruppo 
 
USCITE 

¶ Classi prime: Oasi di Ripa Bianca e spiaggia di Senigallia. 

¶ Classi seconde: Visita al Museo della carta. 

¶ Classi terze: Visita al Museo del Balì. 
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Responsabile  Progetto:     Claudia Cardinali 
Referenti: M. Avaltroni, F. Ciarimboli, E. Apolloni, 
M. Fontemagi, C. Cardinaletti, R. Barboni, P. 
Scirocchi,  M. Gazzellini 
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PREMESSA 
 
L'Educazione all'Interculturalità è da intendersi come offerta formativa che fornisca 
agli studenti conoscenze e competenze disciplinari che permettano loro di 
comprendere la realtà sempre più complessa e "globalizzata" in cui vivono. 
Lo sfondo integratore di quest'anno, ñUn mare di paroleò, pone l'attenzione sul 
linguaggio,  strumento fondamentale per comunicare; esso può essere considerato 
un ponte per oltrepassare i confini e andare oltre la propria realtà locale. Le parole 
uniscono le persone e le culture, risolvono le divergenze e i conflitti, dimostrandosi 
indispensabili per garantire la convivenza civile.  
 
 
LINEE DI SVILUPPO 
 
Il Progetto, intimamente legato allôarea dellôEducazione alla Convivenza Civile, 
diviene fonte di riflessione anche per altri progetti in continuit¨, secondo unôottica di 
formazione educativa integrata rivolta alle giovani generazioni, che contempli la 
conoscenza di sé e la sicurezza culturale come condizioni irrinunciabili per 
lôapertura verso gli altri. Il progetto presenta due linee di sviluppo: 

¶ la prima riguarda lôaccoglienza di allievi e famiglie che si accingono a 
compiere un inserimento in un nuovo contesto scolastico e lôattenzione alle 
diverse situazioni di difficoltà, di disagio che possono in itinere manifestarsi;  

¶ la seconda mira a favorire la relazione umana e la conoscenza dell'altro, nel 
rispetto delle identità e delle origini culturali degli allievi stranieri che costituiscono 
ormai, anche nel nostro Istituto, una realtà importante. Di conseguenza si rende 
necessaria sia la formazione del personale, sia la promozione di iniziative con il 
coinvolgimento del territorio e del Centro Interculturale; 

  

 
 
 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
 
Creare un clima di accoglienza degli 
alunni e delle famiglie ponendo 
particolare attenzione alle situazioni di 
possibile disagio, per offrire a tutti pari 
opportunità di crescita personale e di 
apprendimento. 
Favorire atteggiamenti di rispetto e 
valorizzazione dellôidentit¨ culturale propria e altrui, evitando unôimpostazione 
puramente folcloristica e basata sulla curiosità fine a se stessa. Partendo 
dallôesperienza diretta degli studenti e da attivit¨ di ricerca, promuovere la 
conoscenza, la problematizzazione e la contestualizzazione di alcune espressioni 
culturali tipiche della nostra terra e dei Paesi di provenienza degli alunni. 
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OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Creare un clima relazionale nellôambiente scuola favorevole al dialogo, alla 
comprensione e alla collaborazione, intesi non solo come accettazione e rispetto 
delle idee e dei valori delle altre culture, ma anche come rafforzamento della 
propria identità culturale, nella prospettiva di un reciproco cambiamento ed 
arricchimento.  
Promuovere la formazione di conoscenze e atteggiamenti che inducono a 
stabilire rapporti dinamici tra le diverse culture.  
Approfondire la conoscenza culturale reciproca, in special modo ciò che 
riguarda il rispetto delle regole sociali e scolastiche, delle tradizioni religiose, dei 
costumi dei vari paesi. 

 
 
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
 
Inserirsi nel nuovo ambiente scolastico in modo 
sereno e positivo. 

Conoscere se stesso, le proprie capacità e prendere 
coscienza della propria identità  

Attivare atteggiamenti di ascolto dei compagni e 
degli adulti per instaurare modalità relazionali 
positive. 

Rilevare analogie e differenze tra ambienti, usanze e storie diverse.  

Sensibilizzare al rispetto e alla valorizzazione della propria e altrui cultura.  

Saper sviluppare un atteggiamento di curiosità e disponibilità verso tradizioni e 
religioni diverse dalla propria.  

Conoscere le realtà di altri popoli nel mondo (ambiente, vegetazione, animali, vita 
sociale, canti, danze, filastrocche, feste, abiti, fiabe, giochi, etc.).  

Riconoscere e superare stereotipi e pregiudizi. 

Osservare e valutare da differenti punti di vista per meglio comprendere la 
diversità. 

Lavorare in gruppo discutendo per darsi regole, progettando insieme e imparando a 
valorizzare le collaborazioni. 

Rendere flessibile il curricolo scolastico per meglio conseguire lôapprendimento 
degli alunni stranieri e degli alunni portatori di handicap 
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ATTIVITÀ  
 

Cerimonia di investitura con berretto recante il logo dôIstituto 
Presentazione dellôambiente scolastico 
Conoscenza del Regolamento dôIstituto e riflessione sulle norme di comportamento 
Regolamento dôIstituto in varie lingue per una partecipazione attiva dei genitori 
stranieri 
Intervento di personale qualificato per lôalfabetizzazione linguistica degli alunni 
stranieri nella Scuola Primaria 
Incontro tra genitori degli alunni stranieri della classe terza Secondaria e docenti 
Istituti superiori con la presenza di mediatori linguistici per lôOrientamento 
Corrispondenza on line e cartacea con studenti di altri paesi (Polonia, Bulgaria, 
Romania, Malta) 
 
Materiale didattico, prodotto dal gruppo di lavoro dellôAGORĆ: 

¶ CD con materiale dei corsi dôaggiornamento per insegnanti della Scuola 
Primaria e Secondaria; 

¶ CD con materiale didattico per alunni stranieri; 

¶ prove dôingresso in diverse lingue per alunni stranieri della Scuola Primaria e 
Secondaria (in fase di preparazione); 

¶ sitologia: materiale didattico facilitato per alunni stranieri. 
 

 
METODOLOGIA 
 
Coinvolgimento degli alunni 
nella raccolta di ogni tipo di 
materiale informativo e di 
testimonianze dirette  
Creazione di condizioni di 
apprendimento che prevedano 
momenti di gioco e attività 
pratiche 
Uso di tecniche che 
favoriscano il dialogo, la condivisione delle esperienze, la collaborazione 
Approccio critico alle problematiche affrontate in modo trasversale, avvalendosi del 
contributo di più discipline  
Interazione con soggetti esterni alla scuola (genitori, esperti, associazioni, etc.) 
Flessibilità e disponibilità a modificare il percorso in itinere 
 

 
Essendo molteplici le azioni interne al progetto, la metodologia assume 
connotazioni appropriate a ciascuna di esse: ad esempio con gli allievi stranieri, in 
particolare per il loro inserimento e per la loro alfabetizzazione, si opererà con 
attività individualizzate e tramite il contributo di alcuni compagni di classe.  
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DESTINATARI DEL PROGETTO 
 
Tutti gli allievi dellôIstituto. Ogni ordine di Scuola svilupper¨ il tema in modo 
personalizzato e contestualizzato al gruppo classe, pur nella comunanza degli 
obiettivi.  
 
 

RAPPORTI CON ISTITUZIONI ESTERNE 
 
Il progetto prevede collaborazioni 
con gli Enti locali per lôintegrazione e 
lôalfabetizzazione linguistica degli 
alunni stranieri e dei loro genitori e 
per la realizzazione della Giornata 
della Memoria (27 gennaio). 
 
 
TEMPI  
 
Il progetto ha durata annuale.  
 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONE 
 
Lôacquisizione delle conoscenze e delle abilit¨ sar¨ verificata regolarmente 
attraverso prove orali, scritte o grafico/manuali e attraverso lôosservazione da parte 
dellôinsegnante della qualità della partecipazione alle attività. Gli alunni saranno 
inoltre chiamati ad esprimere il loro gradimento riguardo alle varie proposte e ad 
autovalutarsi. 
 
 

METODI e STRUMENTI 
 
Lettura di testi, produzioni scritte e grafico-pittoriche  
Utilizzo delle tecniche del brainstorming e circle time   
Ricerche e attività di gruppo ed individuali  
Dialoghi e conversazioni in lingua italiana e in lingue st     
Ricerca di materiali ed informazioni utilizzando fonti di vario tipo  
Rielaborazione delle informazioni raccolte  
Utilizzo di fotografie, filmati, documentari, ipertesti e CD-ROM, internet  
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Scuola 

cdkkôHme`myh` 
 

ATTIVITÁ 
 
IO: CONOSCENZA DI SÉ 

Giochi e attività motorie, grafico pittorico, manipolative, espressive, finalizzati:  
allôesplorazione e conoscenza  del s® corporeo (3 anni),  
allôesplorazione e conoscenza sensoriale (4 anni),  
alla riflessione sulle proprie emozioni, sui sentimenti e bisogni (5 anni). 
 
IO E LA MIA STORIA   
Rivivere, attraverso il racconto dei genitori (questionario), i momenti più significativi 
dellôinfanzia e ricostruire, attraverso foto, immagini e parole, il vissuto di ogni 
bambino. 

 
IO E GLI ALTRI  

Attività di ascolto e di conversazione 
Condivisione e rispetto delle regole di convivenza 
Condivisione e rispetto di regole per ñvivere bene gli spaziò 

 
I COLORIé DEGLI ALTRI 

Raccolta di vari vissuti per avviare la conoscenza degli altri (tradizioni, usi, 
costumi, giochi, danze, canti, filastrocche, conte, canzoni, poesie, favole e fiabe) 

 
METODOLOGIA  
Uso di supporti idonei: gratificazione, approvazioneé perch® ogni bambino 
sviluppi atteggiamenti di stima e fiducia nelle proprie capacità 
Giochi col corpo per prendere consapevolezza delle emozioni provate  
Giochi di relazione per comprendere le emozioni altrui  
Giochi collettivi e di regole per aiutare i bambini ad autoregolarsi e controllare la 
propria aggressività 
Discussioni e conversazioni per abituare i bambini a risolvere i conflitti 
Lavoro di gruppo per favorire la cooperazione 
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Scuola Primaria 
 
ATTIVITÁ  
× Accoglienza dei bambini delle classi prime: 

il primo giorno di scuola tutti gli alunni 
danno il benvenuto ai nuovi compagni, che 
arrivano insieme alle insegnanti della 
Scuola dellôInfanzia e vengono poi 
accompagnati nella propria aula dagli 
alunni di quinta; nei giorni seguenti i 
bambini conoscono meglio i compagni più 
grandi attraverso attività a classi aperte; 
viene inoltre consegnato a ciascun alunno 
di classe prima un cappellino con il logo 
dellôIstituto. 

× Circle time e giochi di ruolo per accrescere la capacità di ascolto e 
comunicazione delle emozioni ed esigenze 

× Presa di coscienza delle ñparole della cortesiaò e loro uso consapevole 
× Elaborazione di una carta di identità personale per avere una sempre 
maggiore consapevolezza di se stessi e per potersi presentare allôaltro 

× Lettura di racconti, fiabe, leggende e miti del nostro Paese e di  Paesi diversi, 
con particolare attenzione alle culture di provenienza dei bambini presenti in 
classe  

× Giochi linguistici vari: acrostici, rime, filastrocche, indovinelli 
× Approfondimento delle conoscenze relative alle diverse religioni, festività, 

usanze 
× Conoscenza e confronto di usanze, aspetti della vita quotidiana sia di realtà 

regionali italiane che di altri paesi 
× Corrispondenza epistolare cartacea e on line con alunni di altre scuole (Paesi 

partners Progetto Comenius a. s. 2009/2010) 
× Realizzazione di cartelloni murali sugli argomenti trattati 

 
 
METODOLOGIA 
Lavori in coppie o a piccoli gruppi 
Lezione dialogica 
Brain storming 
Visione di documentari 
Circle time e giochi di ruolo per accrescere la capacità di ascolto e comunicazione 
delle proprie emozioni ed esigenze 
Lettura di testi, osservazione di immagini e di opere dôarte 
Ascolto di esperienze personali riportate dagli alunni e interviste a familiari  
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Scuola Secondaria 

di 1^ grado 
 
 
ATTIVITÁ  
 
Giornata dellôAccoglienza: investitura con il berretto recante il logo dellôIstituto, 
conoscenza degli spazi scolastici, compilazione di carte dôidentit¨ 
Uscita di accoglienza per le classi prime a Genga e Valle Scappuccia 
Ricerche sui paesi di provenienza dei ragazzi stranieri 
Lettura e commento del libro ñLa casa sul fiumeò di G. Facchini (Ed. Loescher) nelle 
classi prime 
Lettura e commento dei testi ñPiero, Chiara e gli altriò di A. della Pietra (Ed. 
Loescher) e ñNel mare ci sono i coccodrilliò di Fabio Geda (Ed. Baldini Castaldi 
Dalai) nelle classi seconde 
Lettura e commento dei testi ñKemal il clandestinoò di E. Verdura (La Medusa 
Editrice) e ñMille splendidi soliò di Khaled Hosseini (Ed. Piemme) nelle classi terze 
Lettura di fiabe, leggende, favole e miti della nostra terra e di altri paesi  
Cineforum e riflessione su tematiche interculturali 
Svolgimento di giochi linguistici in lingua italiana e non 
Riflessione su riti, feste e tradizioni nel mondo 
Valorizzazione dei principi della cooperazione e del commercio equo e solidale  
 

 
 
ATTIVITAô AGGIUNTIVE per NUOVI STUDENTI STRANIERI 
 

Commissione di docenti per 
assegnazione e inserimento in classe 
adeguata 
Protocollo di accoglienza 
Costituzione di piccoli laboratori linguistici 
per lôapprendimento intensivo    
dellôitaliano 
Utilizzo di materiale audio-video e 
strumenti informatici 
Utilizzo della biblioteca interculturale 
Coinvolgimento dei genitori 
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Il curricolo scolastico dei tre ordini di scuola viene integrato ed arricchito con 
approfondimenti disciplinari e attività inerenti specifici progetti.  
Particolare importanza assumono i Progetti ñCrescere nella cooperazioneò e 
Orientamento.  

 
 
ATTIVITÀ  

 
Ambito linguistico  
Biblioteca 
Latino  
Approfondimento linguistico e storico nella Scuola Secondaria 
di I grado 
Recupero nella Scuola Primaria 
Lettrice di madrelingua nella Scuola dellôInfanzia e nelle classi 
Seconde e Terze della Scuola Secondaria di I grado per la 
lingua inglese 
 

Ambito matematico 
Olimpiadi dôautunno - Giochi matematici:  
Á classi seconda e terza Scuola Secondaria 
Á classe quinta Scuola Primaria di Morro dôAlba 

Adesione per il secondo anno al Progetto PQM delle classi 2^ 
B e C Scuola Secondaria 
Partecipazione della Scuola dellôInfanzia di Morro dôAlba al 
Convegno ñLa  matematica e la sua didattica in reteò e alla 
mostra ñProblemi, giochi é e altroò con esposizione di 
materiale prodotto dai bambini. 

 
Attività sportiva 

 Psicomotricità nella Scuola dellôInfanzia 
 Avviamento allo sport con esperto esterno nella 
Scuola Primaria  

 Attività sportiva pomeridiana nella Scuola Secondaria 
di I grado 

 Partecipazione alle fasi distrettuali e provinciali dei 
Giochi Sportivi Studenteschi 

 Adesione al Progetto della Federazione Pallavolo 
ñRagazzi di classeò 
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Educazione al suono e alla musica 
Educazione musicale con la collaborazione di un esperto della 
Banda Musicale Cittadina nelle Scuole Primarie di Morro dôAlba 
e San Marcello 
Progetto di educazione alla musica ñParole eé musicaò, con 
esperto esterno nella Scuola Primaria di Belvedere Ostrense 
 

Religione cattolica 
Insegnante specialista nei tre ordini di scuola  

 
Attivit¨ alternativa alla Religione cattolica: Progetto ñIo e gli 
altriò 
 
Uscite didattiche e viaggi dôistruzione 
 
Mercatini con oggetti prodotti dai ragazzi 
Scuola dellôInfanzia 
Scuola Secondaria 
 
 

Partecipazione al Progetto Ministeriale 
Benessere a colori per ñFrutta nelle 
scuoleò 
Scuola Primaria Morro dôAlba 

 
 

Adesione ad iniziative culturali di enti ed associazioni che 
hanno finalità educative  
 
 
Corso per il rilascio del certificato di idoneità alla guida del 
ciclomotore 
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OBIETTIVO  FORMATIVO 
Conoscere se stessi e le risorse dellôambiente per valutare con realismo gli 
interessi, le attitudini, le competenze e scegliere consapevolmente il proprio 
percorso formativo di studio/lavoro ed essere parte integrante della realtà 
socioeconomica e culturale. 
Il percorso per CONOSCERSI e CONOSCERE finalizzato ad una SCELTA si attua 
attraverso varie fasi. 
 

Fase dellôESPLORAZIONE 
Scuola dellôInfanzia - Scuola Primaria (I, II e III classe) 
Fase dellô ADATTAMENTO 
Scuola Primaria (II Biennio) - Scuola Secondaria I grado (Biennio) 
Fase della SCELTA 
Scuola Secondaria I grado (III classe ) - Scuola Secondaria II grado  
 
ATTIVITÁ 
 
Questionari, test per la conoscenza di sé 
Lettura e riflessione su brani, poesie é 
Visione di film 
Interviste a ragazzi delle Scuole Superiori 
Calendario Scuola aperta 
Incontri con docenti delle Scuole Superiori  
 

 
 

Quale Liceo?       Quale Istituto tecnico? 

Quale Professionale? 

Responsabile  Progetto:    
A. Montelli   
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CRESCERE NELLA COOPERAZIONE  
 

 

 
 
 
 
 
 
NOME DELLôACS:    

T I G E R S    2° ANNO  

( Tutti Insieme Gestiamo E Realizziamo Speranze) 
 

DESTINATARI:  alunni classi III A e III B Scuola Secondaria (42 Soci) 
 
ï Il Progetto consente un valido percorso di Educazione alla Cittadinanza grazie ai 
valori della cooperazione, rendendo concreta anche lôattivit¨ di Orientamento 
Scolastico, data lôopportunit¨ di gestire unôimpresa economica, seppure in 
miniatura. 

ï Gli alunni già lo scorso anno hanno mostrato sensibilità verso i valori della 
cooperazione e grande interesse per il progetto proposto, conseguendo dei 
progressi rispetto agli obiettivi formativi; non sono però riusciti ad essere sempre 
coerenti, non sapendo a volte controllare la loro esuberanza e/o il loro 
egocentrismo. 

 

RISORSE UMANE: Dirigente scolastica ï Personale ATA - Docenti dôIstituto - Esperti 

formatori ï Direttore Banca di Credito Cooperativo ï gli alunni ed i loro genitori e nonni . 
 

RISORSE ECONOMICHE: Finanziamento BCC e quote Soci Cooperatori e Sovventori. 

 
RISORSE ORGANIZZATIVE E STRUMENTALI: 
 
Ambienti di apprendimento: aule ï auditorium ï laboratori ï biblioteca - giardino -  
cooperative del territorio; 
Strumenti di supporto alla didattica: libro di testo, quotidiani, riviste, Internet, DVD, LIM; 

Responsabili  Progetto:    
M. R. Barboni 
F. Ferrari 
A. Montelli   


